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Inps ha modificato 
le procedure a seguito del 
decreto legislativo 105/2022

In alcuni casi la persona 
affetta da disabilità deve 
presentare una dichiarazione

Lavoro

Barbara Massara

Sono state aggiornate le procedure, 
le domande e le regole di compila-
zione dei flussi uniemens per la ge-
stione di permessi e congedi per as-
sistere i familiari disabili alla luce 
delle novità introdotte dal Dlgs  
105/2022 a decorrere dallo scorso 13 
agosto.

Lo comunica l’Inps con la circola-
re 39/2023, in cui integra le  informa-
zioni del messaggio 3096/2022, for-
nendo ulteriori indicazioni ammini-
strative per il riconoscimento dei be-
nefici fruibili dai dipendenti privati 
per assistere i familiari portatori di 
handicap grave.

Sotto il profilo della gestione del 
rapporto di lavoro, l’istituto in primo 
luogo comunica i nuovi codici even-
to e conguaglio che i datori di lavoro 
privati dovranno utilizzare per de-
nunciare nell’uniemens gli eventi 
fruiti a decorrere dal 1° maggio pros-
simo (si veda la tabella in pagina) e 
per regolarizzare i flussi già tra-
smessi riferiti a periodi tra 13 agosto 
al 30 aprile. Per gli eventi fruiti dal 13 
agosto 2022 al 30 aprile 2023, comu-
nicati con i codici vecchi,  l’Inps si ri-

serva di definire le  modalità con cui 
i dati dovranno  modificare i dati già 
denunciati, adeguandosi alle nuove 
regole. 

Inoltre, sempre dal periodo di 
competenza di maggio, tali eventi 
dovranno essere rappresentati nel 
flusso anche all’interno del calenda-
rio giornaliero, con il dettaglio delle 
ore fruite, l’indicazione del codice fi-
scale del familiare assistito, oltre ai 
nuovi codici evento con la relativa ti-
pologia di copertura economica. 
Nuovo è anche l’obbligo di valoriz-
zare i rinnovati codici di conguaglio 
per il recupero delle prestazioni an-
ticipate all’interno della denuncia 
individuale nello specifico elemento 
<InfoAggcausaliContrib>.

Nella circolare vengono illustrate 
anche le novità normative e i conse-
guenti aggiornamenti procedurali 
che interessano, dallo scorso 13 ago-
sto, i lavoratori dipendenti caregiver.

Con riguardo ai permessi mensili 

previsti dall’articolo 33, comma 3, 
della legge 104/1992, in conseguenza 
della nuova possibilità  che consente 
a più dipendenti di fruire, in modo 
alternativo, dei tre giorni per lo stes-
so familiare, diventa obbligatorio al-
legare alla domanda la dichiarazione 
del disabile di volersi far assistere, 
anche se minorenne (eccetto per le 
domande presentate dal padre o dal-
la madre).

Con l’occasione l’Inps ricorda che, 
nello stesso mese, non sono cumula-
bili  i permessi mensili, il prolunga-
mento del congedo parentale e i per-
messi orari alternativi a quest’ulti-
mo, in quanto rispondenti alle me-
desime finalità di assistenza del 
familiare disabile grave.

Sulla aggiornata regola del tratta-
mento economico del congedo pa-
rentale secondo cui «non comporta 
riduzione di ferie, permessi, riposi e 
tredicesima, ma solo di elementi ac-
cessori della retribuzione legati alla 

cesso civile, «un intervento del quale 
le prime settimane di applicazione 
hanno dimostrato le gravi carenze. 
Flagellati da una sequela di impro-
cedibilità e inammissibilità i diritti 
dei cittadini ne escono compromes-
si e  lo stesso processo diventa una 
corsa a ostacoli. I decreti attuativi 
dovranno correggere ora le criticità 
più evidenti».

E poi Greco tiene a ricordare che 
l’amministrazione della giustizia è 
un campo del tutto sottratto al prin-
cipio di efficienza, dove in questione 
«non è tanto l’introduzione di forme 
di responsabilità più intransigenti a 
carico dei magistrati, quanto l’intro-
duzione di credibili indici di valuta-
zione, che possono essere affidati 
nell’applicazione agli stessi magi-
strati». E  il neopresidente esempli-
fica, «nel corso del procedimento, 
un’attenzione particolare dovrebbe 
essere dedicata, per esempio, al te-
ma del rispetto dei termini anche da 
parte dei giudici oppure alla tenuta 
delle loro decisioni nei gradi succes-
sivi di giudizio o comunque nel con-
testo delle impugnazioni».

E, quanto alle difficoltà dell’av-
vocatura nell’essere protagonista 
nel dibattito pubblico, all’incapacità 
di farsi ascoltare dalla politica anche 
per la pluralità di voci con le quali si 
esprime, Greco, nell’annunciare di 
volere costituire un tavolo perma-
nente con le associazioni,  ricorda la 
necessità di una distinzione di ruoli, 
«ogni volta che il ministro intenderà 
incontrare l’istituzione forense è 
evidente che noi saremo disponibili. 
Su temi più specifici e settoriali, co-
me da ultimo quello delle impugna-
zioni penali, il ruolo delle associa-
zioni è innegabile».
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NT+LAVORO
Piani di sicurezza non allineati
Spetta al giudice verificare se il non 
allineamento tra il piano e di sicurezza e 
coordinamento e il piano operativo di 

sicurezza abbia costituito condotta 
tale da contribuire a un infortunio. 
di Luigi Caiazza
La versione integrale dell’articolo su: 
ntpluslavoro.ilsole24ore.com

Nuovi codici e documenti per fruire 
di permessi per assistere i disabili

presenza, salvo diversa previsione 
dei contratti collettivi» (articolo 34, 
comma 5, del  Dlgs 151/2001), l’Inps 
specifica che gli elementi accessori 
della retribuzione potranno essere 
oggetto solo di trattamento di mi-
glior favore a opera della contratta-
zione.

Con riferimento al congedo stra-
ordinario disabili (articolo 42, com-
ma 5, del  Dlgs 151/2001), in conse-
guenza dell’ampliamento della tute-
la al convivente di fatto (sia in qualità 
di disabile che di caregiver), e della 
possibilità che il requisito della con-
vivenza con il disabile sia conseguito 
dopo la presentazione della doman-
da, l’Inps comunica di aver aggior-
nato il modulo di domanda, a cui al-
legare la dichiarazione del disabile e 
l’eventuale dichiarazione di respon-
sabilità con l’impegno a instaurare la 
convivenza entro l’inizio del conge-
do.
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È Francesco Greco
il nuovo presidente
del Consiglio forense

«Ora correggere il processo 
civile. Servono indici 
per valutare i magistrati»

Avvocati

Giovanni Negri

È Francesco Greco, come da prono-
stici, il nuovo presidente del Consi-
glio nazionale forense per i prossimi 
quattro anni. È stato infatti eletto ie-
ri all’atto dell’insediamento dei 
nuovi eletti, sconfiggendo la candi-
datura di Mario Napoli del Foro di 
Torino. Greco, avvocato civilista, 
classe 1962, ha ricoperto la carica di 
vicepresidente nel corso della pas-
sata consiliatura del Cnf, ed è stato 
presidente dell’Ordine degli avvo-
cati di Palermo per due mandati, dal 
2010 al 2018. In precedenza, dal 
2000 al 2002, è stato anche al vertice 
dell’Associazione italiana giovani 
avvocati (Aiga). 

I due vicepresidenti eletti sono 
Patrizia Corona (Foro di Trento), ri-
confermata nel ruolo già ricoperto 
nella consiliatura appena terminata, 
e Francesco Napoli (Foro di Palmi) 
del distretto di Reggio Calabria. Per 
la carica di segretaria è stata eletta 
Giovanna Ollà (Foro di Rimini) del 
distretto di Corte di Appello di Bolo-
gna e Donato Di Campli (Foro di Pe-
scara) in rappresentanza del distret-
to di Corte di Appello de L’Aquila.

Greco non si sottrae alla richiesta 
di individuare le priorità di questa 
fase iniziale della nuova consiliatu-
ra, sottolineando la necessità di ri-
mettere mano alla riforma del pro-

CODICE EVENTO CODICE
CONGUAGLIO MODALITÀ EVENTO

RA1 (ex MA7) L303 Giornaliera/oraria Permesso mensile (3 gg) per assistere familiare disabile 
grave

QB5 (ex MB5) L306 Oraria Permessi giornalieri (1 o 2 ore al giorno) fruiti dal lavorato-
re disabile grave

TA1 (ex MA6) L307 Giornaliera Permesso mensile (3 gg) fruiti dal lavoratore disabile grave
MD1 (ex MC1) L308 Giornaliera Congedo straordinario per assistere familiare e convivente 

di fatto
YA1 (ex MA4) L300 Giornaliera Prolungamento del congedo parentale fino a 8 anni

di vita/ingresso del figlio
YA2 (ex MA4) L301 Giornaliera Prolungamento del congedo parentale tra 8 e 12 anni

di vita/ingresso del figlio
XB3 (ex MB3) L302 Oraria Permessi giornalieri (1 o 2 ore al giorno) per figlio disabile 

grave  fino a 3 anni

I nuovi codici da utilizzare da maggio 2023

Successioni, dichiarazioni online
anche per i trust testamentari

Vanno indicati consistenza 
e beneficiari dell’eredità
per determinare l’imposta 

Faq delle Entrate

Angelo Busani

Come si compila la dichiarazione 
di successione nel caso di un trust 
istituito per testamento. È questo 
l’oggetto di una faq pubblicata ie-
ri sul sito dell’agenzia delle En-
trate, nella quale, in sostanza, 
vengono dettate alcune specifi-
che tecniche per la compilazione 
della modulistica digitale.

Se ci si ferma qui, l’argomento 
è di interesse relativo. Diventa in-
vece assai rilevante se si riflette 
sul punto che la dichiarazione di 
successione serve a dichiarare al 
Fisco la consistenza dell’eredità e 
i soggetti che ne sono beneficiari, 
al fine dell’applicazione dell’im-
posta di successione.

Ora, il trust testamentario pre-
suppone che un testamento ven-
ga pubblicato e che, con ciò, il 
trust venga istituito mediante 
l’accettazione dell’incarico da 
parte del trustee. Si tratta di un 
atto che evidentemente contiene 
la descrizione del patrimonio 
vincolato in trust e dal quale, se ci 
sono beni immobili, derivano le 
formalità pubblicitarie dei Regi-
stri immobiliari e il Catasto 
(“contro” il defunto e a favore del 
trustee).

Ebbene, dato che, la circolare 
dell’agenzia delle Entrate 34/E 
del 2022 ha definitivamente san-
cito che l’imposizione indiretta 
concernente il trust non si applica 
nel momento di istituzione del 

trust quando il trustee effettuerà 
un’attribuzione liberale ai bene-
ficiari, non si comprende perché 
si dovrebbe compilare una di-
chiarazione di successione, la 
quale, se anche compilata, non 
servirebbe né a pagare l’imposta 
di successione (perché non dovu-
ta) né le imposte ipotecaria e ca-
tastale: è nell’atto in cui il trustee 
accetta il suo incarico e con il 
quale il trust viene eretto che si 
assolvono, in misura fissa, le im-
poste di registro, ipotecaria e ca-
tastale.

Anche nel caso in cui all’atto di 
dotazione del trust occorra effet-
tuare talune dichiarazioni utili a 
ottenere un vantaggio fiscale (co-
me l’esenzione per il passaggio 

del controllo di una società) non 
dovrebbe essere indispensabile 
ricorrere alla dichiarazione di 
successione, potendosi contenere 
le occorrenti espressioni nell’atto 
con il quale il trust viene eretto.

Forse fa eccezione a quanto 
precede il caso (non frequente) 
nel quale «i beneficiari indivi-
duati (…) siano titolari di diritti 
pieni ed esigibili, non subordinati 
alla discrezionalità del trustee o 
del disponente, tali da consentire 
loro l’arricchimento (…) già al 
momento dell’istituzione del 
trust»: sono le note parole con le 
quali la  circolare n. 34 definisce il 
caso in cui il trust sia da tassare 
«in entrata». 
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in sintesi

Il quesito
In caso di trust è possibile 
presentare la dichiarazione di 
successione telematica?

La risposta delle Entrate
La risposta è affermativa.
La dichiarazione di 
successione telematica 
gestisce il trust istituito 
mortis causa (trust 
testamentario), sia quando 
sono individuati dei beneficiari 
finali sia quando non lo sono 
(trust di scopo).
Quando i beneficiari finali del 
trust sono presenti occorre 
compilare un rigo del quadro 
EA per ognuno di essi, avendo 
cura di indicare il loro grado di 
parentela con il de cuius. Nel 
caso di trust di scopo il grado 
di parentela da indicare è 
“estraneo” (cod. 35).

Inoltre, per avvalersi della 
dichiarazione di successione 
telematica è necessario che:
O il trustee (amministratore 
del trust) sia una persona 
fisica e che non sia uno dei 
beneficiari finali del trust;
O nel testamento, oltre al 
trust e ai suoi beneficiari, non 
ci siano soggetti destinatari di 
altri beni rispetto a quelli 
destinati al trust.
In tutti i casi in cui non sia 
possibile inviare la 
dichiarazione tramite la 
procedura telematica, l'utente 
può rivolgersi all'ufficio 
territoriale incaricato per la 
lavorazione (in base all'ultimo 
domicilio del de cuius) per 
effettuare l'adempimento 
dichiarativo tramite la 
presentazione del modello 4 
cartaceo.
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